
 

Decreto Dirigenziale n. 45 del 04/04/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. 152/06, ART. 208. PRESA D'ATTO DI MODIFICA NON SOSTANZIALE

ALL'ESERCIZIO DELL'IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI PER LA

PRODUZIONE DI CIPPATO E BRICKS. DITTA CIPP SUD SNC CON SEDE LEGALE IN VIA

CASA RUSSO N. 43 NEL COMUNE DI SANT'ANTONIO ABATE (NA) E SEDE OPERATIVA

IN VIA PIAVE N. 199 NEL COMUNE DI CASTEL SAN GIORGIO (SA). 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 23 del  7 Aprile 2014



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: 
• la ditta Cipp Sud s.n.c. dei fratelli Russo Raffaele e Russo Antonio con sede legale in via Casa 

Russo n. 43 nel Comune di Sant'Antonio Abate (Na) e sede operativa in via Piave n. 199 nel 
Castel San Giorgio (Sa), è titolare del Decreto Dirigenziale n. 36 del 21/02/2013 per l'esercizio 
dell'impianto di recupero rifiuti non pericolosi per la produzione di cippato e bricks; 

• in data 17/02/2014, prot. 0113396, la ditta Cipp Sud s.n.c. ha presentato istanza di modifica non 
sostanziale all'impianto autorizzato con D.D. n. 36/2013, consistente nell'eliminazione del CER 
[20.03.01] e ridistribuzione dei quantitativi di rifiuti da stoccare e trattare, all'interno dei quantitativi 
totali autorizzati col summenzionato decreto, allegando all'uopo: 

• relazione tecnica, in triplice copia, riportante la nuova tabella riepilogativa dei rifiuti e della 
quantità massima trattabile;  

• attestazione del versamento di € 260,00 per le spese istruttorie;  
• in data 20/03/2014, prot. 0198679, la Ditta ha presentato l'autocertificazione di iscrizione alla 

CCIAA e la dichiarazione che non sussistono cause di decadenza di sospensione o di divieto di 
cui all'art. 67 del D. Lgs. n. 159/2011; 

 
CONSIDERATO che quanto richiesto dalla ditta Cipp Sud rientra tra le modifiche non sostanziali, ai 
sensi della D.G.R. n. 1411/2007; 
 
RITENUTO che, l'istanza di adeguamento dell'autorizzazione rilasciata con D.D. n. 36/2013, è 
accoglibile; 
 
VISTO: 

••••     il D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.; 
••••     la D.G.R.C.  n. 5880/2002; 
••••     la D.G.R.C.  n. 2210/2003; 
••••     la D.G.R.C.  n. 778/2007; 
••••     la D.G.R.C.  n. 1411/2007; 
••••     la D.G.R.C.  n. 388/2012; 

alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa competente, 
 

DECRETA  
 
per le motivazioni espresse  in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
 
APPROVARE la modifica non sostanziale, presentata dalla ditta Cipp Sud s.n.c. dei F.lli Russo di 
Russo Raffaele e Russo Antonio, all'impianto di recupero rifiuti non pericolosi per la produzione di 
cippato e bricks ubicato in via Piave n. 199 nel Comune di  Castel San Giorgio (Sa), secondo la nuova 
ridistribuzione dei quantitativi di rifiuti riportati nella seguente tabella: 
 

CER DESCRIZIONE Densità QUANTITÀ MASSIMA TRATTABILE  

      R13 R3 

    t/mc t/g mc/g t/a mc/a t/g mc/g t/a mc/a 

03.01.01 scarti di corteccia e 
sughero 

1,00 1 1 250,0 250,0 0,1 0,1 25 25 

03.01.05 

segatura, trucioli, 
residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e 

piallacci diversi da 
quelli di cui alla voce 

030104  

1,00 40 40 10.000,0 10.000,0 4 4 1000 1000 
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03.03.01 scarti di corteccia e 
legno 

1,00 1 1 250,0 250,0 0,1 0,1 25 25 

15.01.03 imballaggi in legno 1,00 5 5 1.250,0 1.250,0 0,5 0,5 125 125 
17.02.01 legno 1,00 1 1 250,0 250,0 0,3 0,3 75 75 

19.12.07 
Legno, diverso da 
quello di cui alla 

voce 20 01 37 
1,00 11 11 2.750,0 2.750,0 0,9 0,9 225 225 

20.01.38 
Legno, diverso da 
quello di cui alla 

voce 20 01 37 
1,00 10 10 2.500,0 2.500,0 1 1 250 250 

20.02.01 
rifiuti 

biodegradabili 1,00 20 20 5.000,0 5.000,0 2 2 500 500 

  Totali    89 89 22.250,0 22.250,0 8,90 8,90 2225 2225 

 
      CONFERMARE tutte le altre prescrizioni e condizioni contenute nel D.D. n. n. 36 del 21/02/2013. 
 

FAR PRESENTE che avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n. 
241/90 e ss.mm.ii., ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica. 
 
NOTIFICARE il presente Decreto alla Ditta Cipp Sud s.n.c. dei fratelli Russo di Russo Raffaele e Russo 
Antonio con sede legale nel Comune di Sant’Antonio Abate (Na) Via Casa Russo n. 43. 
 
TRASMETTERE copia del presente decreto al Sindaco del Comune di Castel San Giorgio (Sa), 
all'Amministrazione Provinciale di Salerno,  all'A.R.P.A.C, alla Direzione Generale per l'Ambiente e 
l'Ecosistema della Regione Campania, alla Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali c/o CCIAA di 
Napoli.  
 
INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 
                                                                                                                        
                                                                                                                      Dr. Antonello Barretta 
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